
All’Amministrazione Provinciale di Treviso 
Settore Promozione del Territorio 
Viale Cesare Battisti n. 30 
31100 TREVISO  
 

Oggetto: Accertamento danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole 
(Legge Regionale 9.12.1993, n. 50 – art. 28). 

 
Il 
sottoscritto______________________________________________________________ 
nato ____________________________________ (__) il __________________________ 
residente in ______________________________ Frazione ________________________ 
via ____________________________ n. ____ Tel. ______________________________ 

Codice fiscale I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I 
 

CHIEDE 
 

un sopralluogo urgente per l’accertamento dei sottoindicati danni provocati dalla fauna 
selvatica, nonché l’indennizzo degli stessi. A tal fine 
 

DICHIARA 
 

1. di essere (1) _____________________ del fondo sito in Comune di ____________ 
località _________________________, con superficie complessiva di ha 
________ foglio n. _______________________particelle n. 
___________________________ e di essere a conoscenza delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000 nel caso di dichiarazione mendace 
o comunque non rispondente al vero e della decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti a seguito provvedimenti adottati in base a dichiarazioni rilevatesi non 
veritiere; 

2. di aver subito in data _______________, danni da fauna selvatica, 
presumibilmente appartenente alla 
specie______________________________________________: 

I_I alle colture di __________________________________________________________ 
presunta superficie danneggiata = ha __________; percentuale del danno _________; 

I_I all’allevamento di __________________________, numero capi 
predati____________. 

 
(1) proprietario, affittuario, comodatario, altro. 

 
Data_______________________   Firma ________________________ 
 
Allegati obbligatori: > fotocopia delle planimetrie delle particelle interessate dal danno; 

> copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
Si fa presente che: 
Þ l’evento dannoso deve essere denunciato in tempo utile per consentire l’accertamento, prima del quale 

non dovrà essere modificato lo stato di fatto delle colture, pena il mancato indennizzo, a meno che il 
richiedente non faccia fare a sue spese una perizia giurata, redatta da un tecnico abilitato; 

Þ il sopralluogo per l’accertamento e la quantificazione del danno viene effettuato entro 30 giorni dalla 
denuncia; 

Þ oltre ai danni sulle colture agricole, sono risarcibili anche le spese per il ripristino delle opere e delle 
attrezzature danneggiate dalla fauna selvatica, nonché gli apprestamenti, quali ad esempio le recinzioni, 
realizzate allo scopo di prevenire il danno. 



Si ricorda che non sono ammessi ad indennizzo danni stimati di importo inferiore a � 51,65.=. 
Si ricorda altresì che le domande non compilate in ogni loro parte non saranno tenute in considerazione. 
 
Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti di fine del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 


